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L'intervista pANDREA SALVINI E MARCO CARONNA

«Viaggio nell'universo di Mogol
con una grande orchestra»

Omaggio Arturo Toscanini,
genio e cittadino del mondo

Borgo Cocconi
Max Manfredi
l'«artigiano»
della canzone
pQuesta sera riprende all’O-
steria Oltrevino di Borgo Coc-
coni a Parma la rassegna di
musica in acustico. Acustico
integrale perché, come da tra-
dizione nel locale, non è pre-
vista alcuna amplificazione.
Ospite di questa prima serata
del 2019 è Max Manfredi, un
cantante che a questa dimen-
sione musicale darà un’atmo -
sfera ancora più ampia e pro-
fonda. Il cantautore genovese
è infatti uno dei migliori della
sua generazione e, per luogo
di nascita e qualità artistiche,
ha avuto la possibilità di col-
laborare anche con Fabrizio
De André.
A Parma, dove Manfredi ha
già suonato e conosciuto e ap-
prezzato, porterà le sue can-
zoni (ma non solo) in una si-
tuazione diversa dal solito: «A
Parma c’è sempre un posto
dove fare musica e quando so-
no in giro vengo sempre vo-
lentieri». Accanto a lui ci sarà
Rocco Rosignoli, uno dei suoi
amici musicisti parmigiani,
che lo accompagnerà al bou-
zouki e alla chitarra. Le can-
zoni di Manfredi necessitano
di un ascolto più attento ri-
spetto alle mode musicali di
oggi: «C’è una crescente esi-
genza di ascolto – dice – sia da
parte del pubblico che degli
artisti. Non è musica che
muove le masse, come poteva
essere negli anni 70, ma c’è di
nuovo interesse nei confronti
della canzone».
Inizio ore 21, ingresso libero.

P.Pett.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri il ricordo per i 62 anni della morte
Guerra: «Decisivo per la cultura di Parma»

FRANCESCA GATTI

pEra la Parma dell’Oltretor -
rente, quella ad accogliere i
natali - il 25 marzo del 1867 - di
Arturo Toscanini. Una Parma
popolare, amante della musi-
ca, di carattere fiero e poli-
ticamente irrequieto, patriot-
tica, povera, operaia. Al nu-
mero 13 di borgo Rodolfo Tan-
zi, allora borgo San Giacomo,
nasceva il Maestro, di cui ieri
ricorreva il 62° anniversario
della morte.
«È per me un momento dav-

vero emozionante partecipa-
re alla sua commemorazione -
ha dichiarato l’assessore alla
cultura Michele Guerra, dopo
la deposizione della corona
d’alloro ai piedi del busto del
Maestro, nel cortile interno al
Museo - Un personaggio de-
cisivo per la cultura della no-
stra città, che ha ricoperto
ruoli civili e politici di cui oggi
sentiamo la mancanza. To-
scanini faceva parte di un uni-
verso di senso che non ha ri-
guardato solamente l’arte, ma
che ci ha permesso di perce-

pirci come comunità». Ha
parlato anche di vicinanza,
l’assessore, tra il Comune di
Parma e la Fondazione Tosca-
nini: «Attività comuni che an-
dranno a toccare le nostre
realtà in questo periodo che ci
avvicina al momento di esser-
re Capitale della Cultura».
«Parole molto ispiranti, quel-
le dell’Assessore - ha afferma-
to il Sovrintendente della
Fondazione Toscanini, Alber-
to Triola - Il Maestro non è
stato solamente testimone
storico dei valori culturali ed
artistici, ma anche un esem-
pio a cui tutti devono fare ri-
ferimento e noi, in qualità di
Fondazione, dobbiamo sfor-
zarci di essere all’altezza di un
nome così illustre».
Commemorazione quest’an -
no dedicata alla figura di
Emanuela di Castelbarco, ni-
pote del Direttore, che si è
spenta lo scorso 6 dicembre
all’età di 84 anni: «Di lei, ri-
cordo l’ostinazione e l’a m o re

nei confronti di questo luogo -
ha sottolineato il curatore del
Museo, Nicola Luberto - Ema-
nuela ha rappresentato per
me un anello di congiunzione
con questo personaggio, di
cui mi ha permesso di inna-
morarmi». Ultima persona
della famiglia ad aver cono-
sciuto direttamente Toscani-
ni, ha vissuto la sua intera esi-
stenza tramandando una te-
stimonianza profonda e fami-
liare del nonno.
Eredità che ha lasciato traccia
nell’essenza del Museo Casa
natale, il cui nuovo allesti-
mento compiuto in occasione
dei 150 anni dalla nascita del
Maestro, ne racconta il per-
corso umano e professionale
fino all’apoteosi. Colui che
«ha inventato la figura mo-
derna del direttore d’orche -
stra - ha sottolineato Luberto -
è stato cittadino di Parma fino
ai 19 anni, cittadino del mon-
do poi».
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MARIACRISTINA MAGGI

pCon le sue canzoni ha scan-
dito la vita di più generazioni
e lasciato una traccia indele-
bile nella storia della musica
italiana: è un privilegio per la
nostra città poter conoscere
più da vicino il poeta Mogol
nella speciale serata in suo
onore giovedì 31 gennaio (ore
20,30) all’Auditorium Pagani-
ni «Il mio canto libero».
Una serata benefica di musica
e bellezza presentata da Fran-
cesca Strozzi, patrocinata dal
Comune e promossa dalla no-
bile associazione «Claudio Bo-
nazzi pro Hospice Piccole Fi-
glie» che festeggia così i suoi
dieci anni di intensa attività:
oltre alla partecipazione
straordinaria del grandissimo
Mogol sul palco ci sarà un nuo-
vo vestito delle sue bellissime
canzoni con la Filarmonica
Toscanini, diretta dal maestro
Valter Sivilotti, il sestetto vo-
cale d’Altrocanto, la parteci-
pazione del musicista e can-
tautore Andrea Salvini e l’ar -
tista affabulatore e regista del-
lo spettacolo Marco Caronna.
Biglietti già tutti esauriti, ma
l’associazione portata avanti
con sensibilità e tenacia da
Mimma Petrolini e Antonio
Maselli ci conferma che ci sarà
una seconda data, in via di de-
finizione. «Ringraziamo la cit-
tà per la vicinanza e la gene-

con Mogol: l’unico autore vi-
vente che ha influenza oltre
mezzo secolo di musica popo-
lare. I suoi racconti sono veri e
propri cortometraggi: non si sa
mai dove finisce la storia e do-
ve comincia la canzone. E sarà
un dialogo sulla forza della pa-
rola, occasione preziosa in
tempi in cui le parole vengono
usate in libertà o mortificate
dai 140 caratteri di Twitter.
Tante le sorprese, gli arrangia-
menti della Toscanini sono
straordinari, canterò anch’io
un brano. Inoltre lavorare con
un amico di grande talento co-
me Andrea è un vero piacere».
Dello stesso parere anche Sal-
vini che per la prima volta si
affaccia sull’universo Mogol e
non nasconde l’emozione e la
sfida, per lui jazzista abituato
all’improvvisazione, di aver
maggior cura delle parole:
«Interpretare i brani alla pre-
senza dell’autore con un’or -
chestra di 52 elementi è un’oc -
casione davvero unica per
crescere come artista... esse-
re guidati poi da un amico co-
me Marco è davvero un valore
aggiunto: al di là dell’a m ic i z i a
è un artista decisamente com-
pleto, di grande intelligenza,
capace di entrare con garbo in
ogni situazione». Per infor-
mazioni e prenotazioni per la
nuova data telefonare al nu-
mero: 3394910463.
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TEATRO DEL CERCHIO
«Molière, un uomo in rivolta»
incontro con Antonio Zanoletti
pAl Teatro del Cerchio di Parma domani alle 19 appuntamento
con «Humus - l'aperitivo d'autore», il nuovo format a ingresso
gratuito proposto dal Teatro del Cerchio. Un bicchiere di vino, un
luogo familiare e un autore da scoprire: Humus vuole essere
un'occasione di approfondimento culturale in un clima del tutto
informale. L'appuntamento con Humus è in compagnia del
maestro Antonio Zanoletti che condurrà «Molière, un uomo in
rivolta»: un incontro dedicato al grande autore francese in attesa
de «Il malato immaginario», la nuova produzione del Cerchio in
scena al teatro di via Pini nei giorni 25-26 gennaio e 1-2 febbraio.
Domenica tornerà «Pane, amore e fantasia» per i più piccoli.

SPETTACOLI p

MUSEO CASA NATALE Un momento della cerimonia di ieri.

EVENTO BENEFICO Andrea Salvini e, a destra, Marco Caronna.

«I CONCERTI DEL BOITO»
Per la rassegna «Musiciste e Muse»
il pianista Orazio Sciortino
pOrazio Sciortino (nella foto) è il protagonista del concerto di
stasera alle 20.30 alla Casa della Musica con ingresso libero.
Molti conoscono le composizioni di Felix Mendelssohn o di
Robert Schumann, ma in quanti possono dire di avere ascoltato
quelle di Fanny Mendelssohn o di Clara Wieck-Schumann? Le
mette a confronto il pianista Orazio Sciortino nel secondo
appuntamento de «I Concerti del Boito 2019 – Musiciste e Muse»,
stagione concertistica organizzata dal Conservatorio Boito di
Parma, in collaborazione con il Comune di Parma – Casa della
Musica. Orazio Sciortino è pianista e compositoreaffewrmato in
Italia e all'estero. Info: tel. 0521 031170.

rosità di sempre», dicono con
gioia e grande soddisfazione. E
sarà una serata sotto il segno
della «dignità» come sottolinea
lo stesso Caronna ricordando il
fine nobile dell’iniziativa pro-
mossa dalla onlus: il ricavato
sarà infatti devoluto al Centro
di Cure Palliative di via Po, real-
tà molto cara ai parmigiani per
l’impegno e la dedizione quo-
tidiane per donare serenità e
dignità all’ultimo viaggio.
E sarà un’occasione di grande
musica e parole in cui Caron-
na, con il suo talento di sem-
pre, condurrà Mogol sul ter-
reno dell’affabulazione. «E’ un
onore per me poter dialogare

‘‘Gli arrangiamenti
della Toscanini sono
straordinari. E
soprattutto ci sarà
il poeta paroliere

IL 31 GENNAIO

«Mogol - Il mio canto
libero»
L'evento «Mogol - Il mio
canto libero», promosso
dall'associazione «Claudio
Bonazzi pro Hospice Picco-
le Figlie» si terrà il 31 gen-
naio alle 20.30 all'Audito-
rium Paganini. Con la par-
tecipazione straordinaria di
Mogol. Con la Filarmonica
Toscanini diretta da Valter
Sivilotti, e con Andrea Sal-
vini e Marco Caronna. Pre-
senta Francesca Strozzi.
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